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mira fiducioso nel suo diciasette
simo anno dì vita. In questa ocr 
Gasiofte non fa speciali promesse 
lìiravvenire; il passato ;è la mî  
gliofe delle p;narentigie. 
• I l Kaeciiig'ii^SEBCg organo 
del iJ.a,rtit0 -detnocmtico © d'Og|i|̂  
gradazione golitiqa^d anaministra-
tiva iisOìTOmèri# progressista, 
anche inel 1887 intenderà con ogni 
nqe^xo/ad' àssicùmm}^ sempre più 
la hducia p̂ ub; 

Ii"lÌa^«!lgi^lIosae,]l proprio 
prograhirna poìitico lo svolgerà fr£j,n-
CQ.ed oppormiiemente con rìm^-, 
Jezza, e cantitiuera pure à tutelar^ 
1 reali interesi4 delia Provìncia, dei 
Comuni e della Università, insi
stendo con, energìa perchè sì riformi 
e si proceda secondo- ìtempi,^^)-
sorabilmente pî ofiizi altrionfo tMe 
idee democratichè-^^%ocialmente, 
pei" quftnto possibilijiveìlalrici. ; 
, ' i l ' H a e S i i s l i ^ a B e , • coraple:̂  
tando il cerctìt deìia-^pmpj'ieca^ 
rispondenze, fatti rivivere i praprij 
corrispondenti;,da ogni angolo del 
Veneto, òffm pure briose corrì-
s-ptindenzé^W ogni pnmaria città 
d'Italia, come pUre dalie principali 
deirester^fipe da Parigi, Lou-
drav ecc. 

/ i l ; itoeelalgtl«Bte conterrà 
speci,a)i scritti da Venezia durante 
ìa Mostra artistica. 

apùbbiicare inieressanti ronfianzi 
originali nonché versioni'dall'ingle• 
se e dai tedesco. 
-. ' ' 11' B^eelaigll®aJ^©^ in questa^ 
:;s^:anìa. tìi pre^j^gon si dimentica-
dei propri abbonati e dona loroj^ 
due seguenti interessanti romanzi' 
editi dalla, cìisatreves di Milano 
e dì circa 400: pagine ciascuno: 

il 
Dr GIORGIO SANDEAU 

ma; non un 

'-3 

^ l i i i n c contumera 

Prima di prendere le vacanze 
natalizie a riposare dalle imma
ni' fatiche sostenute, i dSpUtatì 
hanno voluto udire dalla bocca 
dSfFBiiòrtvole Maglianì l'esposi
zione sUlIo stato reale delle finan
ze italiane. 

Invero, interessai come sono i 
nistri a mostrare tutto color di 

l'osa, resposizione finanziaria è di-
yei^illa ormai una superfluità. Le 
^sposiziohi^^no andate quindi man 
mano perdendo sempre più della 
ìóvo importanja, 

iammai però una, esposifi^^ 
lasciò tante delusioni come J',ulti-

^ a u s o saìutÒ'Tóra-. 
tore, gli stessi amici rimasero fred* 

Ed' invero, pur camminando pei 
campi più rosei,Ml^iiainistro iioA 
giunge che a racimolare ui^^anzo 
divun solo milione, Il che -^ol dire 
un disavanzo beilo e buono, tanto 
più eb^ :nuave sppSe sènza duEfeio 
„si imporranno nS' si sa come il 
rninistro intenda provvedervi. 

m'^^^fece " eg|^baléi 
sebbene : |^Sìente ,^prog§M^ . 
una operazione finanziaria per le 
nuove còstruziq^ ferro viarie. Vi^' 
ceversa poi non si vprovvederà a 
queste, itìà invece si farà un altro 
afTaì^,a. saziare le ingorde fauci 
dei Sanctìieri, e si tirerà fuorLlMni-
porto per coprire lì dc/ici^ della 
•giornata. ;"; , ,\[ \^^^/ ' •^m^-

jgffRropecazìone sulla Muzio rie ' 
della^tìdita ai ^ 1[2 p. 0[0i nia 
^^pfeàtla non sta in mano del mii-̂  
iTOfe, ma della botsa e, t W P ^l 
più, servirà a fa^ î,, altro prestito 
irretjiiiiibile a diminuire pochi re
dimibili. 

inistro lesma e vuole per 

•i 

Mediterranea, è votato città' »n mi-
lio.ne (lon effetto (laj 1 luglio 1886. 

lì\gh% 8V(̂ g© ^l^lperregfl^ìono saa, 

'ornata del 22 
a..' .? 
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DI F . BOISGOBEY 

Si doneranno entràriibi àgli ab-
buònati annuì?'' Funo dei due' ai 
semestrali. 

I l lBtt«5elBÌglf^itó poi potrà 
eatrPt'anno presentare altri rior 
temissimi niigtioraménti qualora 
non sia per mancargli la fiducia 
àeipublico; é,̂ ciàno^n ostante, con
tinuerà mantenére inalterati i prez
zisi* abbcinamènto come dallst^iì^ 
guente tariffa : , 

AKNO SEM. TiUM 

Pafe'a. taicllifl l, 16,00 8,50 4.50 
Per il Regi „ 20,0| ll.W 6. 

"' '• ' • • - • 

l/Aiiìioiiiisirazione 
"PTQqa i signofi Assodati: tit^tt^fa 
in arretrato ; di pagamento (i^^M^^ 
SollecAtaré la rimessa dell'importo 
da essi dovuto^ e, dì rinnqvaì'e 
altresì V ahhonajìnmio pel prossi
mo anno 1887, onde non 'ùMga 
loro sospesa la spedizione. 

sé gli stessi cinque milioni guada 
•gnati SUI vighetti consorzian ; e se 
no servirà per dimititììW^i altret
tanta ridicola somma ffimportò dei 
viglietti di stato òggi in ÒOTSO^ :̂ 

'Cresce intanto raggio sull'oro e 
cpsì^^^glìesi ..perfino la possibilità 
dì fare mego^male qualsiasi ope
razione. 
: 11 MagìianPperciò ha fatto una 
tristissima impressione nei suoi 
stessi amici, mentre era naturale 
gli avversari; sentissero che era 
venuta per essi il giortio. del redde. 
rationem. Che se col silenzio non 
fecero ciò comprendere lo si deve 
a quel patriottìscno che fa addolo
rare dei mali d ^ | . patria ih ogni 
circostanza. 

Il ministero non pritevà salutare 
peggio la nazione pél Gàgò^^'Annqì 
La tristezza fu là nota'tìdrbinàhte 
nel dìsfiorso^ f̂fil Maghani, la tri
stezza regnava neli'aurq^jja tri
stezza si espande neir intero paese. 

Esi va avanti cogli esercizi prov
visori f e si entra sempre più nel 
baratro deiii,; spese I 

In tale modo non si potrà pro
cedere che dì carrozzone in car-. 
rozzone fino alla catastrofe finale, 
visto che la nazióne è .tanto eco
nomicamente esausta che non solo 
non può più sostenere le proprie 
industrie, ma è ' impotente alla 
stessa vita inerte. ^ 

Presidenza Bìancheri. 
p 

Oomanicasi «na» lettera, del ProBÌ-^ 
dente del Senato che dà parte dó1l# 
morte dei senatori Norante e Finzi 
dei qtìf^i Biancheri fa le commemo-

Càvàtt%Uù ed altri lo comifnGip'Iafto. 
Di Bimio Scipione si Hssocia per 

Fmzi e commeaiora Norante. 
uepretis esprìme i! rimpianto a no

me, del Governo.' -M^^ 
Dehberasì di mandare condoglianze 

RUa\fimÌgiia F(n2! secondo ia propo 
sta di Briganti B^nì e '^Ua fiimi-
glis Norante per'próposia di Biasio. 

bevendosi discutere la proposta di 
cpA^aJìdilljpno dell'elezione di Calvi 
nel Coìiegjè^i di P^via, il Presidento 
comunica fa domanda del iProcuratore 
del Rp, per procedere contro Calvi 
per corruzione flleitorale^ 

Crismi d'ciiiara che ||^^Giunta non 
volle prendere inxonsiaér'azionQ i fuiti 
CUI SI riferisce la domanda deliPco' 

• , ^ 

tìùratore ^el Re. ' 
Cufcifie aggiunge che quei fatti, fu-

reno diacussì in senqralla Giunta © 
verificati, e che se anche fossero/at-
tend'biii non potrebbero infirmare 
l'elez'one. . • ,. 

,, Parlano ancora in proposito Maioc 
chi, FerracciUj JStGOtera, Crispi QSa^^ 
laris. 

Si approvaHo la conclusioni della 
Giunta e si convalidal*e!èzione4' Calvi, 

Si discutono le conclusioni perl'an-
nuìlamenta dell'elezione di Fusco nel 
^^^^^»''iiMi^ma WNr.il .rinvio 

#fle^li atti'airautpriir/gmaigiaria." 
ììossano oàtÉ^Ue le concluaiòriì; 
t a Ca,mera ie aP/Pmya' 
Si ap!,prova il disegno di modifica-

aione deU*art. 10 della Convenzione 
pftT la, fondazione della Cassa nazio 
«.afeil^tl^sicurazìpn per gii infortuni 
degli o{^erai liei lavoro, cioè di dare 
facoliàSil,Consiglio superiore, previa 
antonzKazibno governuliva di ridvirre 
il termine di cui aitŝ i4'8''*fi*̂ * -̂  <̂®1" 
Ì*articolo, 10, e di proporr 

di.i?H^/^:«^miscfl^c/ìi s\iyivieto del^ 
l/uutontà che a Verona^^^ò di por
re un ìsenzìotìfì a Carr^Hi^Aschièn 
uccisa dagli auetriac!, sulla parete 
esteriore di una casa in Verona. 

Depretìs dice cho^^^^proibit; 
molivi'di polizia intarnazionale.*^'^''''^'' 

Bighi lasciando :.mì||'egiudicatErda 
questione di massi'raa^ Hesiste per aa-
bito, ^jv^patriptismo. 

Nominasi la Commissióne per fell'̂ * 
cìtara il Ite in occasione del capo 
d/|ianno. 

Su proposta di Borgatta ìst Oamer^ 
si aggiorna aU'll gennaio. 

\ • 

Levasi la sedata alle ore 6 e 30. 

P f f ^ ^ i t o r e ^gli studi di Firenze h 
donffTOla di ammissione al conddrBO 
chu^avrà luògo per titoli e per esami 
nella città anzidetta. 
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Tornata del 20 
' •• • • - . 

Presidente Durando, 
Partecipasi ,̂ »invito,Midàl ministro 

degli interni tftlla cerimonia funebre 
in commemorazione di "Vittorio Ema-
nuéle: ii 18 gonnaip. 

Hiprendesi la discussione sul biUn* 
ciò di grazia e giustizia e sa ne ap
provavano i capiioJ|||. 

Approvarsi senza discussione il prò-

scientìfici dell università di Pavia, 
, Procedesi alla discussione della tu
mulazione delle ceneri GT'Rossini in 

iSanta Crocce. 
i .Rp6i,Uan2 appéna accolta la prò-, 

^pB"sta di trasportare a Firenze le 
néri di Rossini, affrettosai a" prenSf?! 
conoscenza degli evenluaTrOslScbM i^(^ 
potavano opporsi aUa^^|.,effot;Lp^p-
ne e .fidocipalmente allò dìsposuioni 
testamentarie. AfiFfettàsi a partecipare 
un dìa'paccio-di Menabrea che àinn̂ î̂ s 
eia che nÒa esistonòfSllacóU. 

ptirògetto, per la tumulazione, delle 
ceneri di Eossìni in Santa ^Cî oce è 
approvato. 

Procedesi alla discussione del bilan
cio dèM'%rtcoltty|§^(|^dopo raccoraan-
dazìònJ suilia 'irrigazioni, sulU solleci
tudine .defl risultato delle osservazioni 

yprpnm. — Nell'adORanza dei g., 
ribaidini veronesi per festeggiare nel 
15 nnig^io la inaugurazione del mo
numento a, Garibaldi fu^deUbsrat© di 
nomiiiara un comitato di 15 gari.baj^ 
dini : quattro saranno proposti dalla 
presidenza disllàì-Società àm Ke|d»%" 
quattro da quella d^tulia a. Gasa Sa 
^o'%ei#a^tra.jfurono eletti^ sadiita^ 
Itante fra i promotori: per gli altri 
tre onde completare il eoraìtato s'in
viteranno ie Sooiotà di. Legnago, di 
.Cologna Veneta a di Villafpanca. di 
nominjiiRpe uno per ciascuna.' 

Completato il comitato, si metterà 
aubito^fli. lavoro. 
• •-WlesseEss, - - Ieri, fu sequ-est^iJjj^ 
l'annunciato numero unico dedieatfc 
alla memória'di'^Guglielmo Oberll 

Pubblicato dalla tìpògraaa Bura 
con molta eleganza ^ióctava in %ontà 
il ritratto del martire, to^^^^datìHi 
fotografia. Gli. articoli eFart£..8tati 
scritii palesemente neìV idea'TÌÌ ©vi:. 
tare l'intarventd del fisco, ma inva^ 
nay che questi, obbediente ai padro^si, 
sequestrebbo; incile, potandolo, l a ^ ^ 
scienza nazionale che s* inchina f e ^ -
renteidirtariaratla glorìosa'figura deì-
l*Erd©'trÌ68tinòl 
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IL FONI SMKAM 
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giornaliere degli uffici mèteorolOgiói, 
euHa migliore classificazione delle scuo
le d'ar^i, mestieri e professìpj^yi, sul 

no#g modificaaìoni della legge e deUaJ^ypersonale di queste scuole assicuran-
conveii?!pne vigente,' che resperienza-^|"done l'avvenire, se ne approvano i 

successivi capitoli; 
(?H*HaMi presenta i progetti ^er 

gU infortuni neliaJLoro delle cave tòr-
biera ecc. e qumd» il Senato appro
va senza disGusgione la pensione alle 
vedove odagli' orfani deìMÌUe di Màr-
• • - • 5 . , ' - ' . ala. 

Eaccomanda pure ai signori Bi-
venditori d&llO' Provincia e fuori 
di meitìrsi al córrente per la fine 
del m&i^ in corso. 

lìaccom^^iamo a tutti i nostri^ 
corrispondenti tre cose importane 
tissime: • 

La brevità 
J^a chiarezza speciahnent0 nelle 

indicazioni dei nomi e delle cifrB. 
GU originali scritti sopra ima 

sola facciata delle cariilfe. 
^ h | • ^1 MIVIH~l .^ -rAi 

suggerirà.. 
D scufcesi la proroga a tutto febbraio 

1887 dell'esercizio pr6vvÌ80|j(?44|t C^^^ 
Baccarini donmda quando sarà 

presentato il bilancio dì assestamento 
perché possa essere discusso. 

A'fcofem osserva che il coigìior mó̂  
do per poter discùterlo Bàrebb^^dv 
prendere delle yapanze brevi.. 

Chiaves è dolente .che la Camera 
si allontani dalla via costituzionale 
riguardo ;a,i bilanci. ..f^m^ 

Marc'àra protèsta contro il ritardo 
che ^daquesto sistema deriva.-^^^ 
^(igliani risponde a B.tCGarìni che 

cTOpieterà il bilancio,d'assestaméhto 
i n ^ f i t i deirentrata, 

JStìdcami oppone che questa è ^ 
jnfransione alla, legge sulla contabì 
l i t à . ".;•.•• . [ • ; .._^,... 

Luzzatti dichiara «he la Giuntl^af 
riserva ,,ifÌ!Ìe8arhin£»re se oacorret&t ÌA 
legEe„speciale per il bilancio di as-
sestamènto, ,• ,,;. 

Depretis osserva che il riWrdO pro
trarrà lo scioglimento della Camera. 
A Chiaves dice, che: il Governo non 
può impedire, ài deputati di esprime-, 
re la loro opinion^ in forma più b 
meno estesa. 
• C/iiàt)tìs«plica, •• • /'--^m 

Si approvano gli articoli del prò-

Fortis chiede notizie sul progetto 
ài proroga stabilito dall'ai^l^^lS della 
legge sul risanamento dì Napoli. 

Depretis dà notizie ed ass\eurazio« 
ni di cui Fprtis pranda atto, 
*̂ Maffl svolge la sua in^rpellanza 
sui nuovi organici e ©n) regolamento 
che dicesi voglia applicarsi ii 1 .del 
1887 al personale ceduto alla Società 
ferroviarie. 
,^jQendla rispolìWche il regolamento 
p e r ^ . parte (jha contenesse nuove 
disposizioni, non potrà esser© legai* 
m^nte applicato sensa l'esplicita ap
provazione del Governo. Circa gli au-
menti e le promdziom per^ ia rete 

_-' : i ! 

' -

Gioitèi ó abitanti di Curtarolo a 
paesi iimìtrnfi^ eft^ finalo^nifgjt ^0 
stri voti sonò esauditi,. Era tempo eh 
finissero quésti noiosi ^ m n tròptì 
l̂&P*̂ * P**8saggì di barOTf corìdoiS 
da^ battellieri tutt^ ait|-|t^ch#-Sfému 
rosi ^ pei .proprio dpTere;"Erfl-,,|eimf|f 
ripeto, per agevolare il traffico^'per 
la comodità-dèi' passanti ed a scansa 

^i%a|lteM»i^ì*e hóh ai sa^èbbbtò: iio-
tuli evitar 

^CQI giorno 22 adunque; del corr^» 
mese, ep;pec^aéa d t e ^ i ^ ^ p c e s a o 
\\ P«^saggio a chi s è g ^ K via che 
per Oifetadelll ména anPadova p vi
ceversa." .^B^' ' ' . '• ''• ' y \ 

Il,.jpnte è solidissimo, grande,, Tip 
ponente. Le travate metalliche rbtì, 
ste e forti; i piloni, saldi cóéé du 
cariàtidi ilgdanó le più forti piene 

All'Impresàrio sig. Ferdinando B' 
^A) ̂ i yalenti ed operosi ìngegtiif! 
signori Pietl^SMaspiabiii* e Tn^^^ 
'^'^'^^'»,jgjijssidm operai bea meritata 
congratulazioni. 

thrT-. ^ 
•lEvi'-H't.r' 

®' lear«Io . — Il corrispondente 
deir4d>'ìa£ico riceve e, noi ben. voleur 
tieri riportiamo la seguente lettera in 

.onore dell'amico nostrp:;̂ ^̂ * G'^^^o^®','': 
« i^MsÈriss. Bignor dùit, B%<inàHélXi. 

— Compio al dovere di rendere alla 
S. V. ItU i miei più vivi ringrazia
menti è l'attestato di mìa gratitudine,"^ 
perchè nella luttuosa circostanza in 
cui iU morbo colerico "Còlla maggior 
intensità andava cercando le sue vi£-
time fra questa disgraziata popola-
zione. Ella al primo avviso qui subito 
accorse e col fa^^ ,̂ sì;ibe a manifesta-

^W^.efopf^y^^timenti dijjari|4.e fra;^ 
terriita -^èt^òi \ poveri sofferenti, som 
ministrando loro con coraggio ed ab
negazione senza pari, quel di Lei spe* 
ci(4(e erf<n/a£^^&i?e,specifico che non 
solo aitieviò i dolori» ma ridona eziaoi 
dio la vita a tanti colpiti. 
, Continui pure la S. V. III. indefessa 

nell'amore della sua arte e la onori
ficenza che si meritò in questo pàese^ 
le sia spronerà progredire nello sta 
dio, che ne sono certo. La condurrà 
a sempre maggior gloria. 

Con deferente osservanza mi raffer-
mo • il Sindaao firmato J**. TassnlU. > 

V«>iae»i».,"" -E* aperto il concorso 
all' ufficio di professóre titolare di fi
losofia nel Liceo Marco Fosoàrlni di 
.Venezia con io Wpendio dì annue 

Coloro che intendono di essere ia-
scritti fra i concorrenti dovranno, en
tro il Ì7 febbraio f^r venire al Eegio 

11 progettò di questo ponte è del 
l'ingegnerò'Capo e D i r ^ l ^ " 
Emilio 2anardini.. 

• ' - , - ' - • -li'iaa 

S j (Nostra corrìspondenH) 

lioaiiaft, 1« dicembre. 
Una balla dimostrazione di cordo

glio la detta U pubblico Romano di-
gartando IjM^ssa dai t l f e i il giorno 
dei funerali dì Marco,|Mpghetti, . 
,3̂^̂  Questi giorni sono quelli d^Ja pro
messe, dei grandi manifesti pro
grammi. ••• 'm 

L'Apolloj il teatro massimo d iRo^a 
il 26; aprirà la stagione coWAfnèmia 
di Me^prbeer^^^Ja; Luisa Wìmr di 

è annunziata la nuòva opera Giuditta 
del maestro Falchi.' ''•^^i 

li Teatro Costanzi ù riapre lunedi 
CQWExeìs\oi\ è promesso VOteilo^ ope
ra nuovissima dì Verdi. /^ 

Al tiBf%^gtzionaleìl DonPmqriale 
rappreseiUtito in costumi moderni, ha 
ottenuto pieno successo, trionfi con
tinui per Cotogni e la signorina Pet-
tigianì. 

Verrà allo stesso teatro la Compa
gnia Nazionale: che ci 
bellezza di venti novità, ,̂ ^ . 

Venerdì sera una grande flsTr^^del-
i'arle al teatro Vaile. 

La signora Busa recitava per sua 
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lienefleiata la JDamrt delle^&xmeue. 
^Teatro splendido per concorWr'i pùb« 
tìicój per belleua di signore. Figa-
farsi un po' l*incasso al botte'prtno: 

rasentato i cìnbuooQiia franchi! 
,Là vaij^ntissima attriao raccoUe Uir-
i?=;méasé"7SappUusi 'WCastàstici di 
ò^i, di regali. 
L'Htgh|||f^,aUe signore nèaettano 

la moda dilla signo^r^ Duse. Si va go-
lìsraliszàndo n e l j a b n s l'abito dì pe-
iticho vorde d^W strani riflassi d'ar-
•gehto, colore cosi simpatico all'artista. 

La compagnia Hossi domani ci lascia 
avremo 4^rappreseniasìoni della irou 

• h - — h » r y 

ii memoria del va^ 
podoroso suo de 

COSI bono^nWordé 
lente generale è 
striero, non potemmo fare a meno dt 
^àre un*0ccfiif^^|i queUj^ft|la con
trada, ora quas ide l tutto abb^r 

'... 
P 4 - ' 

Riceviamo a pubVi 

ti 

chiamo : 
. • 

Cmo Bacchiglione 
pntinuìamo col tuo benevole as-

sèaso le nòstre escursióni per lo vie 
c f ^ d i f i G . • ' • • 

traversata la Via S. 
della quale^lgjjsbrviamo 

: : 

F^àiioeaco, 
di scrivere 

,,i,in seguito pefcbé molto importante, 
cv riducemmo diOlati nel belcmto di 

US; Antonio, cb© forse deve questo suo 
nome per esser stata la prima con
trada per la sua importanza, ^uivi 
costrutta con tal modo di vìabìliià. 

Fino da bel principiò è mestieri 
che rivolgiamo una preghièra al pro
prietario di quelle botteguccie, che 
.seguitaiìO'€ii' farmacia tlliana,'il. qua-
ft conosciamo esse^^persona, colla, 
gentile e ben provveduta, accVÓ sia 
compiacente di volerle alquant'P ri
durre »d u n f ^ | à t o di maggior de-

eriza, mentre fa al certo cattiva ira 
yessione cominciare la strada, che 
btiduce ad uno dei più rimarchevoli 

liaonumenti cittadini, fiancheggiata da 
Jabb|j,0ati cosi impropri. Qui, poi è 
neceésario aggiungere corne aia indi 
spensabile ed urgente la^cRmolizione 
di quel portico a tr^^jWlótfe che ap
punto nel sito più importante restrin-
He questa non larga vìa; è ben vero 
che per averne un risultato ostetico 
bisognerebbe ritirare gî ^n parte della 
fftcciatii dèlia casa già antico spedala 
S. FfttHcascOA.[iLOllt|pdQÌa in linea coi 
Ì>el negozio valeggia e con la Casa 
Manfrin, ma questo è un desiderio 
troppo ardito; basta per ìntw||o la 
dampli?j||,ae del suddetto porticuìe ed 

^©iiiSutaia si avEibba una bella se-
zione di Vìa fino al crocicchio Vigna 
Rovina. Fortunati però i nipoti dei 
iiostrì figli i quali potranno vederne la 
continuaii^iie con l'atterramento dei 

, lunghi portici cosidetti dei Coronari; 
più fortunati ancora se altrlproprie-
tari seguendo l'esempio dato, da al
cuni, vorraioho persuadersi che quan
do se ne conserva lo stile si può be
nissimo procedere al ristauro di an 
tichi palazzi. 

Eccoci ora nella piazza dèP Santo 
come comunemente la chiamano, e 
fatto un saluto più che ad Erasmo da 
Narni al valentissimo Donatello che 

nataj che impropriamente si 
fcB'az^a S. Antonio/E* certo però che 
essa è una delle più iimpie e più re-
golafi vie, fiiancheggiata dà decentis-
simi fabbricali, anzi prima che il pro
curatore Andrea Mommo riducesse a 
luogo di gf^niale cohvegno la palude 
che ora ch^amfif Piazza Vittorio^E-
manuele, la fiera propriamente del 
Santo tentìvasi in questa contrada, è 
farse per la lusinga che ftbbia à ri
pristinarsi tal costiìlianéa, che alcuni 
frontisti lasciano crescere un prati
cello ondo cavalli e bovi se ne pos
sano'pasoerjX^. : ^ ^ - -«p* 

proseguenooTriverent!, abbiamo do
vuto inchinarci a quella maestosa 
mole, risultante dall'armonia di diffe
renti 6tìU.<,^architettonìci.che si è la 

asilica del Santo, e Santo si chiama 
tper antonomusia quell'uomo in di cui 

onore di oltre cinque, secoli fa:epetta. 
Noi lasciando ogni disous^tone teolo
gica conveniamo che molto pio, molto 
iiiiluente, molto amante del giusto e 
dell'onesto ed aborronte da ogni 9op-
pruso B.da ogni tirannide dovesse es
ser quell'uomo se subito dopo la sua 
morie si pen&ò ad erigergli un impe
rituro monumento, ondo la ̂  sua me
moria dovesse essere ognor iWeràta 
ed invocato il suo nome come aiuto 
nelle sventure. . 4^m-'. 

i^K^piazzaletto a sinistra abbiamo 
veduto il busto- deli* infelice Piccoli, 
con occhiali 0 senza, condannalo da 
suoi amici a far la guardia all ' in
gresso della Cavàìleriztd padovana^ 
domandiamo mille scuse, fu un lap 
8U8 calaìni, doveva scriversi al Museo 
padovano.— 0) accorgiamo di essere 
stanchi e perciò onde la penna tion 
commetta altri errori, con ringrazia
mento per l'ospitalità concessàBFchìuT 
diamo la presente. 

NonnuUi Cives. 

fare, voti, affllbè questo conflitto sì 
appiani e l'tìittuale presidenza possa 
^fgnitosamenttì continuare a r e ^ 
alla bella istituzione quei benefìcTi 
che aveva iiaputo recare finora. 
' raEeiigss^cciisBB. -". Il nob. aìg, co. 

Antonio Btì Làzara offerse a questa 
Can|regazìone di carità la chiave del 
0FSprio palco n. 29,sp|,rJmo ordine in 
Teatro Yerdi ondo il ricavato é^ 
vendita durante la prossima stagionT 
di Carnevale e Qunresima sìa erogato 
in opere di beneficenza. 

La Congregàzioné^lt caritè^pub-
blica il nuovo atto pietoso del nobile 
conte, esprimoodoiie la pìojjrìa rico-
no5cenza^»&_^ , 
"_1 '«a t^P^F lp l l ì a l« l l . ^ Eieor-

diamo ai nostri lettoRM^che stiissera 
ha luogo la beneUoifttft della bella e 
brava signora .VenUivi con La Sita-
niera. Oi attendiamo un bel teatro. 

Btóas0. ^ ^ E ' pervenuto a! Gabi
netto dì Mineralogìa della nostra Uni
versità un dono di minerali albani e 
Vicentini da parte del chiarissimo 
prof F. L. Palle-, Speriamo che l ' è . 
aempio sia e ffi e a co ;^^éh e i privati 
vengano in aiuto dotm nostra , Uni-
versila. .̂  ' ^ 

fDta& a l fiì, — Brano di dialogo 
fra una notiisima nostra orig^ia^niale, 
che ha la bellezza distilla bambola e 
1* inteliiganaa di un^jioltusco, ed un 
giovanotto cbo non crede alla reden-
zione dellft Mfllfajena. 

— Ti giuro, Ernesto, che questo 
amore sarà la mia salvezza. Ogni 
giorno più mi sento attaccata a le.,. 

Non sono mica uno scoglio sai? 
• •— itfirgìa^aWBiMCKMMlMBgBWTKM 

ir*-

i. n 

^ìé-

Consiglio Comunale è convocato per 
le sere del 37, 28, 29 e 39^p,,̂ |̂Q. per 
discutere di importantissimi argomen
ti, fra cui il preventivo del Comune 
pel 1887. pubblicheremo domani il re
lativo ordine del giorno. 

l!?sa4©i*iìBBa. -^ Stamane " '̂fnne 
Sgò raccompagoamdli) funeb^del 

compianto Oiovanni Canova. Moliissi-
mi amici, oltre ottanta torcie rende-^ 
vano più solenne il funebre corteo. 

Patriotta intrepido; onestà a tutta 
prova, delizia degli amici, gioia dalla 
sua famìglia, lascia in tutti vivissimo 
desiderio di sé. Pochi uomini lasce
ranno memoria tanto gradita e pr 
ziosa. •• ''^flii^^' 

tìr%ui a l l a è®el®«à <il®l' Tiir'o 
ft oeg«a«. — Apprendiamo f|?.a%di-
spiacere che^la Presidenza .della lo-
caie Società deUfiro a segno trovasi 
dimissionaria. ' • '' 

Ciò in esito, a rapporti assai tesi 
colla Prefettura per ragìoni^,,(she, oc-
correndo, sveleremo. 

Per quanti sanno come hnne fun-
zionassea mento della Presidenza di
missionaria rstioàle Società del Tiro, 
ciò non può che sentirsi con ramma
rico : e nonci l ies ta quindi senonchè 

Bot l©*^Ìno dèlli!) SSssà® C i v i l e 
del 18 Dicembre 

Masel^es Maschi N. 2 - Femmin%'ii 
ìSMos'IS. — FàVrari ,̂ jS^pg6lina di 

Francesco di giorni 8 -« SuroaQ^,|iob. 
Caraillo fu Francesco d' anni él,™pos 
Bidente, vedovo —GajoPe^Rfb Anto
nio, d'anni 58, sarta, conjugata 
V e a c | 4 ^ ^ e n i ò a , à^^^^^.i^ 

Tutti.^jl^ Padova. 
Z-impìen Antonio fu Francesco, di 

anni 75, villico, vedovo, dì Noventa 
Padovana i ^ Ferri Auguitp fu Gae-

parrucchiere, celibe, 

o i o n l . *- A LiVefpbol affari cal
mi : sostenuti tanto i pronti quanto 
i futuri. Offerti i C ^ l ì a n i . 

Presentasi piuttosto ab-bondanti 
raccolti americano, indiano e brasi 
lianò ; deficiente l*6giziano. 

Debolézza ad 4fe^*^» 
Csa^"©. — Là tendenza goneralé è 

setópra al rialzo i \ ribassi aono^Wce-
^nali e paaseggierì. • 

€«$r^§ l l . -« Sui nost r i lWcat i il 
frumento cojitinua a conservare pre 
valente — corno all'aiterò — la cor* 
rento rialzista. Le praìsioni soiso sfa
vorevoli, ai compratoriyiiiConBùMatorfi 
^ J ^ l granoturco• guadagna terreno 
la corrente riiilzista. 

Il riso mantiene il sostegno. 
Si édstìene anche la segala. 
'^variata l'avéna, 
n generale .̂ ff4ri m p ^ ^ s c a r s i . 

Etanto io "proRHì^^feste.""."''''• 
Ssìiài'iftl,. —Rialzo a Genova. 

eps5. — Attivamente domandato, 
e in rutizo a Londra e a Trieste. 

S^raco l i l sà i . — A.Mìlaoo il fresco 
da L. 85 a 105 al quintale (invariato); 
il gorgonzola . nuovo da 125 cf 150 
(nuovo rialzo). 

I t e r i l o . — A Milano il vernengn 
da L. 105 a 180 al quintale (rialzo) 
e il fresco da 130 a 140 (rialzo). 

C a m l , — A Milano le mastre da 
L. 110 a 130 al quintale (ribasso); le 
soriane da 80 aflOS (ribasso); di vi
tello da 112 e 135 (tendenza incerta); 
lSx^^*?£*/^^ ('nvariate);4gl«^jne da 
80 a 100 (invariate). 

^m£. 

m 

e dèsti(|^ì ai oéitbrat^ri di bigUattì 
da cento numeri. 

j . i i 

doni-rrcordò, ri 
vanno dlliWticate le due bellissima 
oleografie, ripr%!Ìt«Ìono dei due ce 
lebn quadro def (5onti e del Bòdinì^ 
rappresentati /n Gf^Ucamera^ Ùitetle-
jna, destinati in regalo ai Smprator i 
dì dieci biglietUìgg; • MIHIM'- " 

E l p o l S o l ò dunque: BuoDes foste, 
0 lettori.,.. 0 per meglio dire/ un bel 
premio nella prossima estrazione della 
lotteria Santa Margherita. 

".§ 
I l i j j i i ^ ' 

tr^^T.^Sm^'^i^ 

lo S [amo 

j - ^ . _ ^ . :..'^';ii(i.2ir-tìT, . 

Spettacoli d'oggi 
• < ! ' . 

r o €^arl |[^alg|l . —. La drum^ 
malica compagnia diretta dal cav. 
L. Biagi, rappresenterà alle ore 8 1(4: 

La Straniera 
iìT?^ i l - * - : 

A mmm DI BUONE FESTE 
< * H - . 1 

tano, d 
di Venezia. 
ItfMnA-."'lAmtiTA^rajw?» ^WJfl 

':•=. 

m' C' 
^ 

o KJ s A: 
Padova 21 Dicembre 
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Appendice del Bacchiglione 48 

^: tóÌ ; ' ;^L ' 

Giulio Avonelli attraversava Una 
«pecia dì androne lungo, umido e o-
scuro e SI trovava m un cortile 

,j0ir^ 
se di naia zi 
fico, li, in 

Lî  
. & 

III. 

per tutta la vita gli n̂  
agli occhi déll'^niQil^'fe 
fondo, tisicuzzo, rachitico nel tronco, 
wmido eoa poche foglie e con certi 
rami sottili sottili: "- ai volgeva a 
BÌoistra, saliva una scaletta di mar-
mo, col parap-^Uo di legno scuro mal
sicuro e cariijto — o si trovava alla 
porta-

Giulio Avonalli aveva osservato, che* 
ogni mattina, una giovinetta bionda, 
dalla carnagione splendida e daU'oc' 
chìo verde maro, gli veniva ad aprire 
0 lo introdljlg^ nella stanza dell'a-
micp, fratello della fanciUlU^ allora 
quindicenne. 

I ' 

Egli era là, seduìQ^^^^^una poltro
na, dinanzi ad un tavolo, pieno di li-

^ bri, coU*A!eardi apefto-
L'Àleardi era il suo poeta "pFeBi 

iet to: ogni mattina gli leggeva un 
brano dello liriche del dolce poeta 

• ' ^ 

veronese, specialmente Monte CircellOt 
V ImìnortaUM^tslVanima. L'aveva os-
servato QmtiW: lo leggeva con pas
sione, scintillando nello sguardo e tre
mando nei polsi, e meravigliandosi 
che anche l'Avonelli non partecipasse 
alta sua commozione lacrimosa per 

#i|ueÌlo, ch*egU cliiamava il più gran 
poeta,contemporaneo. Ma poteva bene 
lui mettersi il volume aleardiano sotto 
il capezzale (l*aveva detto lui stesso 
rAvonellìfrpoteva egli eccendere il 
lume, ogni qualvolta, si fosse destato 
di notte, per rileggere Lwce e AmorCf 
I aeiie soldati ecc. eec; poteva bene 
lui mettergli dfn^ànzi ogni mattina, 
per colazione?, certi Canti dell'Aleardi 
indirizzati a una donna che portava 
lo stesso nome di quella per cui il 
lettore dei Sette soldati sentiva un 
certo affetto: — Giulio Avonelli gli 
presentava te poesie del Carducci: 
declamava, tonando, la poesia Per 
Monti e Tognetti o Lettre primavere 
elleniche o,„ V Inno a Satana; e co
lui lasciava che Giulio gli parlasse 
del Carducci: ch'ei gliene declamasse 

L 

Rendita italiana 5 p.OtO 
contanti L. 

Fine corrente > . . . 
Fine prossimo. . . . 
Genove. . . . . - * . 
Banco Note . . . , . 
Marche. . . . . . . , 
Banche Nazionali. . 
Banca Naz, Toscana 
Credito Mobiliare. . 
Costfyzióni Veneto . 
Banche Venete , . . 
Coionificio VeneziainI 
Credito Veneto . V .V ;| 
Tramvìa Padovano . . > 
Guidovie . . . . . . . . » 

m^ 

102'40. 
; 102^45. 

vs'ao' 
2 0l.li2 
1 

2280 
1200 
ICGB 

241i4* 
•m^\-

373 
.196j 

l o ' 
95 

. ! M ' ' 

- i -7 l*-
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j ^ 

Bendita e valori sostenuti. 1 '-^M 

^•f\W 

tuamm^tmita 

aayag-'iv^gi^-^^.'jfe'^-^rjjìai^ >:J-TB^»» 

iW 

i?. 

magari tutto il volume: .\n\ non si, 
moveva: lui non Itì^fgaardava dentro 
gli occhi come doveva guardarlo 1*A-
vonellij qatvffd'ei fdeclamava^a memo-

I ' ^ 

ria un brano dai Sette soldati o di 
quei soliti Canti, con quel nome dì 
donna. Oh,.se la buon'anima delTA-
leardi avesse saputo è sapesse, anche 
adesso che è morto, con quanto a-
more e con quahW oostanza, con 
quanta ammirazione e ^̂ Ibnl̂  quanta 
commozione leggesse e, legga ancora 
i suoi versi quell'amico di Giulio A-
vonelli, gli sarebbe stato e gli sarebbe 
ancora ben grato. 

Era ben naturalo,, quiiidi, che gli 
piacesse assa? il Laraartine, e allora 
Giulio gli contrapponeva l'Heine: lui 
gli leggeva le Mèditations, ed egli il 
LyrischGS Intermezzo e i Gedichte del 
poeta di Dìiaseldoif. 

h* Itilermezzof però, fini col piacer
gli; e quando ei seppe che l'Heine 
avea doituti quei canti per una donna 
ch'egli amava, e che poi s'era unita 
ad un altro rubava ben volositieri 'del 

H 

tempo alia let turadel volumetto a* 
leardìano. 

Giulio A|,o^eUi, con quella finezza 
di! osservazione che gli era naturale, 
avaa capito che nell'anima dell'amico 
ptava chiuso un segreto : segreto cho 
egli allora non potè indovinare, ma 

Uno dei migliori modi d'augurar lo 
buone feste non à forse queUo^W*far 
voti che gli amici 0 parenti che più 
ci stanno e 'cuore abbiano, per un 
colpo di fortuna, a guadagnare 100,000 
lire, 0 almtìno;J.0,000 od anchelOjOÓO, 
somma tutt'àltirc/eho spregevole a que
sti tempi*? Ebbotii?,; non è fra le cose 
improbabili che ciò possa verificarsi, 
prima che Tanno attuala sia termi
nato, a favore di qualche nqstiiolets 
tore, poiché sappiamo che fra questi 
non sonò pochi ' coloro, che rimasti 
persuasi dai nostri avvìBi-programmi, 
di terza ©quarta pagina, riguardanti 
la lotteria di Santa Margherita in 
Boma, hanno fatto acquisto di biglietti. 

Sippiamo inollre che altri non po
chi fra i lettori nostri, volendo assi-
curarsi meglio le vincite, fra que.sto 
bel complesso di 5100 premi pel va 
Iure effetiivo di lire 205,000, già fig; 
d'ora depositate presso | |^Bànca Na
zionale, non sono poch||^|ct§|uo, quei 
nostri lettori che ebbero'laccortassa 
di acquistar centinai completi di bi
glietti, anche per quell'altra specia
lissima attrattiva artistica che sono 
i busti marmorei, con elegante pie
destallo, che appositamente furono 
fatti come ricordo di questa lotteria 

che potè scoprire più tardi. Spiegò 
alloraiaisè stesso perchè amasse tanto 
l'Aleardi e specialmente quei tali 
canti: capi allora, perchè dopo ladi-
chiarazione di Giulio intorno all'in-
Bpiraziòne dell' /fiférmetro heiniano^ 
egli leggesse spesso quei canti tristi 
del poeta tedesco. 

Quell'anima e quella mente erano 
ammalate. Di? "questo s'era act^orto 
Giulio A'vonelìi. Se ne accorse dai ra-
gionamenti ch'ei gli faceva. Gli nar
rava d'una simpatia lontana, d'una 
corrispondenza ad ora ad oraigfifflef 
rotta, di canzonatura più o meno 
maligne. Adesso gli parlava d'una don
na ch'egli aveva baciata e stretta più 
volte tra lo sue braccia, ma non a-
mato: e intralciava il suo ragiona» 
mento caldo, appassionato, verista con 
delle frasi e con'delle immagini Iog> 

^ • 

giere leggiero, con dei paragoni sem
plici e delicati intorno ad un'altra 
donna ch'egli aveva amato... ch'egli 
amava... ch'egli non aveva mai nem
meno baciato, e per la quale àveà 
sentito e sentiva un amore cosi soave 
e cosi profondo che, al vederla sol-

', gli paraa dì cadere. Mi parlava 
spesso d'un amore, ch'ei chiamava con 
un nome il quale avrebbe vòlftoscU' 
sar tante cose. 

A dira il vero, Giulio Avonelli lo 

Sì! DICEMBRE 
Due forti partiti eranvi in Bologna 

iiraiino 1270, quello de' Geremìi quello 
che vi signoreggiava, e l'altro de' Lam-
betazzi ghibellini fuorusciti. Avendo 
potuto questi ultimi rientrare in patria 
peirun' avvenuta riconciliazione, non 
a n " molto che ammess i^ ' pubblici 
uffici ritentarono di cacciare la parta 
avvers#M\coU'armi, 

Levatosi con toro il popolo ^^^pflp 
more, ben presto poterono impadro
nirsi deils piazza uccidendo quanti 
Geremil loro venivano alle mant^tìa 
questi si virilmente seppero sostetiersi, 
eh© alla lor volta ricacciarono gli#tfv-
versarii dalla città, e ciò fu causa 
dippoi d'altre più crude e sanguinose 
lotte. 

Tale fatto accadde il 21 dicambro 
del citato anno. 

Come sono tristi quei fatti de* cifc-
tadinì che si dilaniavano seco stéssi! 

j faM^^F^a^jwr^^j—M— iiiHi l^rTTii FTW^^^^^.i! • • " • n i i . i f • f i i i i . ^ i m II iliM II IH ! • • • ^ ^ n m • 'fci '•! i^r • • • • i . i • i^iiimt^^£^l^^^^ij__i]]Sj^B 

Cose ffiornalisticlie** 

IL VlYÀRim ANNO II. 

•^A 

Il giornale Muranese, che per la 
giuste cause che esso di fen^^. per la 
v e f i t S ^ ^ i è inspirato, e che in,|Qatra 
ogni giorno più le simp^ti,^ del-
bi'co, entra il 1.° gennaio' 1887 ne 
suo Bonondo anno di vita. 

tenuto il cambio dei più accre
ditati giornali stranieri che trattano 
dell'arte vetraria, comiocierà, col pros
simo numero, a:;:iàaî a uà r i a s sun t^e -
gli articoli tedeschi e ffance^J^^ja 
notizie più utili agli Artisti ed a n ^ b -
bricatori : cbhtinuerà a trattare di 
pianto è inerente alla famosa inda-
sìria del vetro,^; straccerà, come ha 
fatto, tutti quéi veli che coprirono è 
coprono ancora in parte certa cama
rille. C'ò,ji|t; questo g'Ofoalo un|%||i9 
accento di V6rit|^briosamenttì, me^ 
alia luce: e tale condotta ha fatto e 
fa sì che il vecchio giornale,Xct Voce 
diMuranOj non abbia prdprio ĵpfiù rioù-
sun prestigio. %.|.,,jT^it3armi, òltVè eh© 
le questioni inerenti all 'arte vetraria, 
alla Amministrazione Comunale, tro-
vammo pure — e si continueranno 
della bidllafie d'uomini illustri 
ranesi s che ebbero una parte anche 
loro, per quanto modesta, nella nostra 
storia letteraria o nel campo dalla 
scienza, come il Dalmistro, maestro 
ih S. Cipriano di Murano, di Ugo Fo
scolo, e come Vincenzo Miotti illustre 
astronomo lodato dal Boscovich e dal 
sommo Lalande. li direttore, Luigi 
Vianèilo, ci metta dentro la sua gio-

capiva poco nei suoi discorsi che, per 
lo spesso, non avean né capo né coda. 
Erano un po' sconnessi : un ragiona
mento fatto oggi, parea diverso do
mani ripetuto intorno alla medesima 
Cosa : il ohe tra||tva una ^ f̂atal defi-

(,h.l;^-.i.L-'r":"r 

^i^'p:!;-!! 

cienza di mefeì'ia o una tal quale 
^ny^\-

ì^'^^ii^r-f,"' stozza di giudizio. 
lì chiese l'Avonelli un giorno che 

cosa intendesse per quell'amore ch'ai 
chiamava con.^^^ nome, che, come 
dicemmo, avrebba voluto scusar t ^ t e 
cose. 

-T' Tohi i j^ gii avea r i spos to» - è 
amore... che permette^^vvivero 

con una^^donna unicamento per isfogo 
animale, permett^iido, nella stesso 
t^mpo, di amarne un'altra, per isfogo 
dell'anima... L'è chiara mi par^^g 
avea soggiunto poi, sgranando gli oe-; 
chi sotto gli occhiali e sorridendo 
qìiel suo sorriso speciale. 

— Sarà chiara — ma, in veritp, 
perché non unire tutto in una donna 
sòltaato? "- aveva risposto Giulio 
Avonelli, guardandogl i bionda tede
sca li, sulla riva degli Schiavoni, stu
pendamente bolla, mentre dalla la-, 
guna moveft una tepida aura di pri
mavera e i colombi di San Marco tu» 
Bavano. 

: 

{Continua.} 
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e trai 

tiioazza ardente, U suo spìrito ara Hate 
M i a verità, il suo cuore innamorato 
deU artej e Jnuof», bo 
g ^ M l ^ di poesie or 

iftPOoèthe e da Thennyson. 
Augurando al giornale/pieno di vita, 

ìùDghi^^ì , diamo^^^i^.éoUo gii arti-
coli.chà vèhanno pifbSncati nel primbif 
nifmero deir anno IL: 

^^Si^e piaghe del Mosaico Cèresa •--
Bai giornali, tedeschi (viammu e no
tizie) —• Scop$fUmeraviglf&Sh{l\y*i-
Irò maileabils) "-^JLÉLHO^W SnufMdi 
a(se{;no — La ìtostra Soci*'ta Film'• 
fuomca ™ Due accuse al Vivarini — 
Occhi, nasi e tesie—LeficeUedell^^ 
Congregazione di Carità. 
- --Un .anno^B.5)'' 

4 
ifl l^]p{fi.eel 

^ 

Un po' di*t litio 

- - • = 1 ' ^ ^ ^ ' 

,— A 
Sàlertto cert* Preziosa Coppola, ati©-
Stendo il pranzo al proprio marito, non 

accorsa Che una sua fi^lìuoletia si 
tuiiava vicino a le'..Tolta la pén

tola dal focolare, rovesciò, avendo in-
«ìatilpato, Taqua bollente sulla bam
bina, producendole una tale icottalufa -; 
<!he fu causa della sua moviti 
,,- Un a eiìffa^^'isr^'éfillgs) » ~ La 

otzzetta Ferrarese parla d'un fAnciui-
!cy4i 9 anniy a'iiome Mario, figlio del 
mae^^Antonio Maizotahi di Ferrara, 
-come a^un varo prodigio muòicalo. 

Senza poter far uso del pedale «% 
Senza potere, colla manine daXtl put, 
prendere l'^tava — trae J^iit^piano 
forte melodie tali da gareggiare coi 
più provetti suonatori. 

'^'^i^'^Scpolfljj|caia. UOVO —^Scrivesì. 
:daìitìocoaro che la notte dei 15 a! 16 
-corrente piirecchi contrabbandieri dì 
Ritorno dal Trentino, auJilalto di gua
sti tìiònti, nel circondario comunale, 
furono colti da una pianga di neve 
6 sepolti. 

Cinque riuscirono a liberarsi, mail 

'''fiEomik, 2-1, ' . o^^ |5 ' . m 
I Righi^ttìepuiato di Veroiii^, i ^ 
peilando sulla proibizione tìel òòL 
locamento delia lapide al l 'Aschi^^ 

.trucidata dagli austriaci in Terònà, 
^lo fece per dare agio ?L^J)epretÌs 
dì guadagnare tempo. Grande sfog
gio di questurini per impedire il 
gettito mìiiacciato di cartelli ricor
danti Oberdan. I deputati erano 
agitatiasìrai/Depretis non osò spe-
cilìcarei motivi della proibizione. 
Pantano scendendo nell* emiciclo 
stigmatizfiò la poJiUca aiìstrìaca 
del ministero ed evocò la mennòria 
di Oberdan. Vivaci parole fra De
stra ed Estrema Sinistra. D e p r ^ ^ 
rispontìendo a Pantano disse W è 
n^^^voleva nelle lapidi si ìncides-
s^^best la l i tà . Sdegno e proteste 
vivacissime. Poche s ^ J t e parla-
meiitari fiy-ono tanto dolorose. 

I ' 

•ft^:^^":*f.- '• . 

ì)t 

EMISSIONE 

di E S092 
- -u ̂ ^ ^ ^ ìgamm 

i i t r c 
fr 
ri 

• . ; < - | | * v [ , 

I t i li ire ®®,SO nette iiU* snno; 
fOrsabilt alla pari entro'^W^anni. 

L H n f l • - I ^ T ' 

tv 
ià LJÌi. imi e 

ti d a quaSsftasi 
pagubiti in Roma, Milano, Napoli, To
rino, Firenze, Gonova, Venezia, Bolo 
gna, Verona, Brescia e Lugano, 

- 1 DPADDO"V*A 
e 

PlasEssa Fratti Fìaiio rref 
: ' l - - . - " : . - • - - -

Vi 
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nei giorni 180, 
mwm 

Bl 
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T13E.ÌSC: 

isesto - .-•Stmsm.i se sotto la neve. 
Eie', ^elaia^o 8nffirto''g 

l e e imiiulairo. -~ Leggiamo nelT XJ-
•tìione di Tunisi che è colà morto 
,Si-SeIm ex Ministro della Guerra del 
Bey. Fu soldato corstggióao, e doveva 
ialla pròpria volontà ed energia la pò-
'Sizione Sociale fattasi. 

Naio a Schio da umilissimi parenti 
"Venne tradotto schiavo giovanissima^ 
« Tunisi, ove con grande perséverap 
za ed intelligenza si dedicò allo studiolo 
•d el 1 ̂ 1 r ra ì,̂ ^̂ ;̂, ':''/:" 

En^atonef corpo d'artigHeirìa, si 
«egnàtò molte volte per ardire ed av-
r^iutezzà 

t l l^o aei*l d i dlasMi&nftt.'—àn-
^^òp l̂-̂ :*) da Padukan, Kéntuchy, che 
•^oeUa comunità è nel massimo orga
smo pel fatto della scoperta di certe 

ieire, che sì pretendono essere dia-
inantij trovate nei campi vicini al 
"borgo. :^^^^--

Le stradò di Paduk^h furono tutte 
selciate con terra agglomerata f'resa 
da quelle campagne, ed'i geologi uf-
fici^li^della PeTOyWaniav là accorsi, 
Sianho dichiarato che quel terreno è 
analogo a quello delle miniere di dia-
Enantj in Australia. 

.j^ice il new^yorkese Eco d* Italiat 
che ora i cittadini di Padukan, benché 
ìion abbiano ancora trovato tiuUa di 
•valore, fanno una certa attenzioiTe nel 
camminare, per paura di calpestare 
inavvertehtemenle qualche a aolitai'jo.» 

0 spa^^prozioso comprende otto 
acri. 

/Agenzia Stefani]'••^^^ 
, UJalsSiiisn, •!?», — LMòonilghters, 

ìB un podere nella vicinanze di Trake 
tirarono una ventina di cólpi di fu 
Cile su tre agenti di polizia. Uà agen
te fu ferito gravemente. La polizia 

,focs degli arresti. Òggi parecchi de
putati dichiararono ai meetings di 
Kihnsh e KiDarney la risoluzione di 
P^o^ll^i^Q Î LfeP'**"̂  *̂ ' campagna, 
mH^ffWèà la^M^tonza del governo. 

guffim, ^ d . —. Dicesi che Gabdaa 
donaandò al Sultano dì essere ficbia-
' ciato.. •̂,{̂ gfe; 

Tatto fa credere che SI richiamerà. 
Bre)rai,.1B». — Uà ittecendio all'ar

senale durò tra ore. Alcune saM^òao: 
distrutte. , 
.'• C?#st®aaiÌBìa|2aSl, ,80 . —-Tur -

kam B-y tx ministro di Turchia a 
Romfi, è nominato ministro a Madrid. 
— Maurpaeni primo segretario di ìe-

..casione a Madnd.,A;,nomìnaio naìni-
$tro a vva^^^''0'^> 

• ̂ ^fc^'': É I «5EBÌ O ai © 

Cla9Si|^ol»a@30, ISO.— n° Collo 
ciò. Risultato Onora conosciuto : Fai 
coni voti 4202 MWaciho 844. 

- L a 

Le''Obb!igazloni OTorro i:^ 
aSatffi con gfiltiUiento (JI4I * * 
menàhre i a S 6 vengono ©messe a 
lire 418 .̂i»@ pagabili come segue : 

L. 50.— alia' sottoscrizione dal 
20 a! 23 die 1886. ' 

JB 100.— al riparto 
r i so .— ai 10 gennaio 1887 
» 18250 al 25 » » 

^Oambio di VWtft d'ogni specie — Acquisto ó vendita di ef-
fetti pubblici, di t r i t ó n e Nazionali ed Estere, di Azioni e dVOb-
bligaxióni di Sb®Ìa fndiiit iàlt e Gommerciali, di Prestiti "-^^" 
vincigli, Muniòipaii e Ferrs^yjarj ecc. 

Anticipazioni di rimborsi, prennj e cot lons. 
rr Sovvenzioni ed aperMI-e di eredito^|ii conto corrent^g|rant i to 
i5U Valóri d'ogni specie. l ^ ^ -

Sottoscrizioni e versamenti su valori Italiani ed Esteri. 
"Verifica di Estrazioni in corsc^fd arretrategli LóUerie Nazio

nali ed Estere. 
Servizio dì Cassa ed Ancinsinist^ioai/private reìatìvepl fonai 

pubblici. 
il Banco effettua per, i. clienti g r i à i w l t e K i e i i É e ^ e r s o ^ i l i ^ 

solo ritnborso delle eventuali spese, le vevilìche di estrSionì, I0 
informazioni, sulle variazioni di prez,zo dei valori dati i n ' ^ t a , il 
cambio dei tìtoli, l'incasso M^premi, dei Timborsi e deLOTpons. 

Tot.L, mm 
Le Obbligazioni saldate per intoro 

avranno la preferenza in caso di ri* 
duzione. 

GARANZIE E VANTiiaGÌ 
\ , I 

La Oìttà di T o r r e Aiansiin»ia£ffi 
che è una delle più fiorenti d'Italia 
ha vincolato a garanzìa dì questo pre
stito tutte le entrate ed attività del 
suo Bilancio, 

Il dazio sulii^farino a Tfnyrr© a n -
gn^o^Satt» à di cent. 3$ ài quintale 
mentre a Genova è di lire 5, a R')ma 
di lire 4.45» a Milano di lire 4,48. Da 
ciò è evidente che l ' o r r e A^nnnn-
eitftia ove IMntrodusìone delie farine 
si fa in considerovoU quantità per 
scopi industriali, può quandoohessia 
decup|4%i suoi redditi, 

SotÌi^^ft8pet|g^^^deHa aicuresxa le 
-Obbligàziòi^jrtìirre Arasa^asisla»» 
non hanno quindi nulla da invidiare 
a r titoli più ricercati. 

f 

In via aèlla ©atta) N. 97 
me prtnciplo la Vifflta di 

Ylao del migligC|gtoado é 
Avellino a CenC isÒ al 1 
Aro. 'È.,gà: stato assaggiata 

,̂  giuaìci competenti in ma-
Tfê a e lo tra»rc)|pupenor 
a(f^bgni^^ettativà. Provap 

^i^ ik*- ' . 

. -̂̂  -!: ?tt . 
- ̂  : " 

• \ -

riR 

r 

•'i 

( Q a t g l o r i a 

Anche.i gìornaUi^di Napoli con-
- i'ermano la notizia della probabile 

Visita del principe imperiale d'Au-
:stria, Rodolto, ai reali m Roma. 
Continuano in propositos^^trat-
tative fra il gabinetto di Vienila e 
la Consulta. 

., . „ „ , «,^. •— ̂ <^4M9éM^ amen.-
lisce la notsgia di alcuni giqrnau di 
Londra che il gabinetto i lW dicena^ 
bre abbia decisoivdi inviare una Nota 
alle po.tenz^^er spiegare le vedutê ^̂  
dell'Inghilterra circa la situazione fi
nanziaria militare in Egitto. 

I negozi|||t|; còlla Porta riguardò l'È 
gilto continuano; rion sono giunti 
ancora a una decisione definitiva. 

XosB^ra, SO* — Lo Standard ba 
da JBerhno: I circoli diplomatici ten^ 
dono a credereJa situazione gravìs-
sima. L'ori^zdnw sarebbasi oscurato 
^6po venerdi. Le reiaaiioJaMiy^ussìa 
e Germania sono migliori cSe non 
fossero una decina di giorni fa. La 
cornspondenaa personale tra Gughel-
mo e lo Czar contribuì a tale risul
tato ; eoa r rapporti delia Germania 
colia Francia, e coli'Austria con la 

. Hus^ia ^ sono estremamente tesi., Lo 
Standard, commentando-^il suddetto 
dJspaceio, dice che si avfrebbe forse 

jtòrto pel nriomento a credere seria
mente a tali voci allarmanti sparsela 
B'ìrìino : però sono un sintomo che 

anche a Berlino sì sente che la paòe 
d'Europa è raìnaccvàtai 

t^ Mentre il comiìratore di una ob 
^alligazione T o r r e Asaji^^esiljslEa col 
à spesa di lire 482 • l ì • SI assicura un 

reddito di lii-e 2250 nette —- se vo
lgesse invece' procurarsi lo stesso red
dito acquistando Bandita delio Stato 

i^dovrabbtì spendere lire 530 — ossìa 
lire 4750 di-più. 

L'acquisto dì queste Obbligazioni 
sì raccomanda quindi a preferenza di 
qualsiasi altro a cbi desidera impiO" 
gare tranquillamente e con buon frutto 
il proprio danaro. 

é^^ap r̂ta nei giorni » » , »« , ^ © e 

m Torre Annunziata presso la Teso
reria Municipale. ; .^^; 

in Milano prèsso Francesco Compa
gnoni, Via S. Giuseppe, 4. 

in Torino presso i signori Ù. Geisser 
e 0., banchieri. 

in Torino presso la B|nea Subalpina 

tiene Kìà;i|ft|̂ [a0osìlo nelle sue casse 
io fi®5,@S®iS6 riservate in premi 
'̂& 5100 Vincitori della lotteria a van-
taggio dell'istituto dì Santa Marghe
rita in Roma. 

filtrazione a«rà luogo nel corrente 
mése e verrà effettuata in poche ore. 

Si può vincere il pVim^ premio di lire 

i-iì̂ ^ffikìiii;. - r . ^ l : -

j l l É a 11 n 
Hequa 

\ 

M||fin fa più bella l« 

•"'•'scherza. Km^^ 

W&L 

. 1 . ..T-s . - .^j*m> 

rinfresca a 
serva dalla rugb®. 

• f«_ i 

O 
Hcq •F^t 

. j _ ?j"tì ro puìiscè ^fif^dsntl 
perfettameata. 

mi inKM u.iM«i]|iflwmiiiiÉirtrmm 

l i : ' l ^ ' . 

con un biglietto da EtMUm ^^Jk. 
Una vincita sicura ed , altre,, eveu; 

tuali per ogni biglietto da canto nu
meri, * 

Doni sftciali sriistioì pei compra^^ 
^ori^feW opp î̂ e dì 10 numeri 

^ di delicato ed 
legante 

14 a la m 
Tta e pes i s ta 
Teapos. di Torino. 

- * * • 

l - L i J d ^ ' 

s È AU 
fewinventore e Fa 

e di Milano. V ' '% 
''•^-\.'--'-7.-

S r a r e l l l ^ P l D O V A . * 

Vendesi aVffèRa 
lismkbosl* 

rvtìawtQ i^ìo 

L'Hrftì^HCSIJ iKi5^[^=;g?w 

ZON, Direttore. 
STEFANI ANTONIO jGej'enteresTionsabiZtf, 

in'Genova pre?,^la panca di Genova, 
in iVa^oJi pressCTa Società, di Cre-ii 

duo Meridionale., -'^^^''. ,. 
in Lugano presso la ^|^^ca della Sviz 

sera Italiana. 
in I"a«l®VJ6 presso Carlo Vason a 

iovanai/àGraesim, eambio valute. 

r mm 

O K . J»i- R . X Q ^ 
s i ^ n © — Lunedi e Mercoledì 

dalla tifile 4 ginnastica. 
Venerdì dalle 3 alle 4 ballo. < ^ ^ 
Eaiì©suiM|, -—"•• Giovedì e Sabato" 

dalle 3 ail?^'ginnastica. 
'Venerdì dalle 3 alle 4, bailo. 
l?er g l i aalulÉi.— Lun»di,;J|jr-

coledì e Venardi dalle 7 alle 8 poca, 
ballo-

Sc1!a©ris!JS£& — Tutte le altre ora 
dalle 8 ant. alla mezzanotte sono per 

^l,|.,lezvoni di schsrtna ed eserciz|^,gli-
ibero di-ginnasiica,., 

'"'•'"" " ; s ì3r t t iB 

* » ; Ì . 

^W' 

.•;iss;&s,iiìi.*"j 

'L*ori. Ricotti presenterà m cir
costanze normali i progètti per 
i'amììento delle armi a cavallo nel 
prossimo marzo, per elTettuare gli 

^^rfumenti dal 1° luglio 1887, al 1° 
' t ì g l io 1888. 

Il mini§|.ro troverebbesi .pronto 
ad eseguire glL aumenti previsti 

i n caso di complicazioni nel tempo 
di due mesi, avendo proparato tut
to il materiale occorrente e gli no-

^mini del basso ed alto personale 
.già pronto. Occorrebbe solo la im-
•mediata requisizione dei cavalli. " 

La Moglie, i Figli, il Genero, il 
Cogitato e i parenti tutti vivamen
te addolorati per l 'amara perdita 

^ub i t a del ioroMamato congiunto 
•'^'CiiovaaaEàl CJasievia, mgraz ia -

no con tutta tliell'usione del cuore 
1 SOCI della Bailca di cui era uno 
dev gerenti, gli aìnìcl e conoscenti 
cbe colle più affettuose dimostra
zioni dì cordoglio e collo splendido 
accompagnamento air ultima di
mora della salma, vollero mostrare 
ia stima e V amòre che nutrivano 
pel povero estinto. 

Sentono poi il dovere di porgere 
i sensi della pììi viva riconoscenza 
ai signori Dott. Burlini e Prof. Luz-
zato che con tanto cuore e pre
mura, con scienza e cosbiènza lot
tarono contro il fatale morBIf-^che 
per la sua indomabile irruenza ine-
^prabiìmente Io trasse alla tomba. 

Il Segalo più utile, 
il Segalo più bello, 
il Begalo più dì valore, 
è quello offerto dal *;l?i©©©I«> CT®é̂  
riesce Rivista Finanziaria Settima
nale, Bollettino^Ufaciale dì tutte le 
Estrazioni, a coloro che si associo-
ranno per due anni. 

Consiste in un Caa«fflida8|||> p o r -
peSaaa riproducente in bassorilievo^^ 
cesellato in bronzo la B?®ri£& I^fSa 
I n tttrcn^wa. 

Verrà spadito a chi invierijlj|e 6. 
|̂|er l'abbonaodento biennale oVl*À!**' 
nointPtrazione del Plceftslo CJetì̂ -
E-i^ere in Genova. • 4 

Aggiungere 50 cent, per le spese 
di pacco pOStulé. .̂ *ÌÌ«»; 1 

ibile dal Cena, parras» 
Ghiere, Vecchia Galeris. 

©ia43ais& air UfficioAnmt0$'à'&t^fìT'^ 
Xiii\0 La Venezia — dal RegdPr' 
zoni, parrucchiere, PJtMa!̂ Ì3r8 S* 
Maria ali* àscenlfo " 
ParenzQ, Mercieria dell'Orologi 

'̂ l̂egaaaiaja da Francesco Fagian, Pia» 
ia delle Biade. 

TrewSms da Giuseppe NalessOj vm 
•' S. -Lorenzo. ,.^^i^fliip»• ' 

Cdlsae da Augusto Tena, n '*-̂  
ziantein chincaglierìe, " f̂tM r̂iey 
mode'e profumerve,,eGG. òcc^ 

Fsadlft̂ wsa da Lorenzo Dalla Barati 
droghiere al Pedrocchi. 

JEsto dai Fratelli Meneghello. 

'S'oB l̂assèal negoz. profiVmlrio'èocfte*'» 
WeroBittéfesL. K. Comint, àgentinb^ 

.di Pubblicità, Piazza Bra, N. 

. [ - . , 

JDX i M : O T : f 3 " S B 3 I i X O - E 3 

Nella Oaptina particolare al 
^'^ in Via Ì3orgQ Zucco Vendesi 

vino ^&nyM iiwa dalia 
ore 12 mer. alle 2 poni. 

! • ; - V 

:-t. " \ 

PÎ !2A FORZATE «. 1442 
TEATBO VEBPI 

é t t : LITRO Cent. 

n 
ìU 

£j|ire t« 

d ' a r o per ogget̂ î d* Chirurgia den^ 
tìstica. Per denti e dentiara in or 
giaito e bianco ed altra Mm^aÌ3|fÌobit;̂ ' 
tutto con nuovo sistenaà^B^^ 

Eseguisce operazioni dentìstiche. L« 
studio resta apéllo tutti i giorai d*. 
mane a sera. 

A* M . I9* £*oi]itam 

v_r_"Tj -I 

i,. CIimURGO DI YimNA 
f#i<fi(;H Eremitani in fianco VArena 

^ Yi0,^MUotte, N. 3248. 
Specialista per ottiiraturo dì Danti. 
Àpplioa 190fi2CI a Sleaà^^re s«« 

condo la nuova inveussioms DCÌ^Ì^* 

.w^w'J'-;"';, ^^-'"'. 

4u..^L£Ì^;^:^^^£ib^i[;;i^^i:4fdi 

I molti casi di guarigione otten.ut;^ coiruso di queste pastìglie 
le fanno considerare siccome un rimedio dei più adatti a vincere 
la 'Ft&ssev si#Ghe provenga da irritazione delle vie aeree, o da 
causa nervosa; ma precipuamente si raccomandano quali emol
lienti nelle ttroiaeltitl, nei Mal sii C^o ta , e nei catarri pt^l 
monari per facilitare senza sforzo l'espettorazione. 

S\ vetKÌano in Padova, Vìa del Sale presso la Farmacìa S e r 
i a r i ( » e C o a i i p - a centesimi U0 la scatola. 

"•:=^=^^^i??^#fi1^t 

Mi^-'\ k t. 
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'^^':V. Si pubblica ci 1 0 , 
1 . 

: ' . - 1 

'̂of/'̂ ^ ^ j c , m 24 paa. ilhisiraie 

c$i^^SrI^S%i) ^1 pre;BMi^ 41 ^ v^ì^saul' «t^^saeaaa leÉiiaraÉ 
Numero di sàggio à richiesta 

razione 
! t 

Via Silvio Pellico, Num. 6. 

issio mA 
:- : 

jer ffiaie 3i Cese, 
* 

3L3ÌT lE 'A. IDO'VA. 

lilaii 
St&s^ll^ « C^i^D^ %fft-'''8, ^Atas l réa , ' I . ìfi^iano, 5 

3'- - ' ^ - ' j d ^ 

gatl rivolgersi DIRETTAMENTE onde evitare ritardi nello ope| 
e corri 

! f 

- I n - - - - . 

Esce alla 
DOMÉNICA 

» . 

"^K'^ 
*!'-H 

^11 it 
Giornale Ifiirano-IrtisIicD-Scieiilìflco-Illiisìrale : -'- '^fEsce alla 

Z--

Ogni-Numero costa Cenii'B 
-, J . - ' 

Abbonamento per tutto il Regno: 
Amo L. J Semestre L. ̂  

Bivcìgere doaiande; Stauiperia della SSaa 

g^^, franifò per la Posta. 
i l a d e l W&gM^ti^-'TOBlNO^ 

•ss^ 

' . 

j^l^l]:-

••^ 
• 1̂ - - - ^ i • 

Ĵ 'aa Carlo ii/ber^o an/jolo S. Margherita 

CIALÌTi 
AKTICOLl̂ ĵp'USO COMXJNfì, DI LUSSO, 

i DI FANTASI 
_ É a S i n e per caffè. Macchine per 

Burro. Macchine per sminuzzare la carne 

AssorùnieutQ completo di, ttuto c[uapto 
•^^liccorre per l'impianto della cucina^ 

Yasche per .bagno. Semicupi, it̂ atrìne ino-
dorè trasportabili. Lumi a sospensione e 
«3a tavolo. Bugie. Lanterne di sicurezza. 

•••«Ochi di bue — Ciae l i ie eccim^isaielic 
"^^Grandioso assortimento in articoli so
liar igienici in FERRO SMALTATO^ pro
vato aU'acido acetico al 20 0(0 dal labo
ratorio chimico municipale di Miìano. 

La stessa Ditta è rapi.ìpsentante 
Unica in Italia elèi GoHi e Polsi imper-

Non occorre ne lavatura' nò istirafuFa, 
adoperando una semplice spugna col sa
pe jjli, che la nostra pitta p ^ ^ r a . 

PREZZI HSSI. — SCpNTO AÌ GROSSISTI. 
Si spedisce Catalogo gratis'à\tìV(o richieste. 

Per «s(*'veterinario questo Balsamo giada 
lungo tenipo 'fV êTtìrito dR.*nego îRfrti ed^aite-, 
yi^ori di c^y^jji, è rimedio sovrano,rteUtìsàrtrtii 
érpetiy ferità, infiummazioni in genertile e 
c!otì; mah dt goP^-, augin&^ tnfforgmglandU: 
lari, edemi, flerhmoni, eonhtsioni, #eua zop-
pina dév^bovini per̂  la cura t)éi piedi. Aiuta 
poi mir-Abilmente ia riproduzione del polo. 

aiiteffellnta ficvesen 
Irifa|libile;pe¥*Ìa cura dei Sw^^'^^^ ° porri 

rìccit mal di ficoy o pprYp^^.^GO, inai delVa-
sino 0 curie dell'unghia, puighe ulcerose. 

Prezzo del SlàSssftBaao Ji* scatola L, Z» 
Prezzo dei Csa6àft«B'isB»iJf9ÌÌÌ«, flàcon grande 
L. 5 , attoon pìccolo L. a . .mmw 

Si-spedisfìono' dietro rimessa dell'impo^'toi 
più Centesimi 50 per paccn postale dal far-
mftcJsta Biai%'€l | | t . Sit]ll€3S Brescia, , P̂ ®'! 
prielario ed esclusivo prepuatore e vehdèai 
in Pai^outìt'presso la farmacia Î MÌia;u ^^f-. 
HSaaBli» e; preaso .la farm. .̂ SIsasjss^ftB Slw^» 
miiPkì^ PratQ: della Valle' '^"^''". 

\ Ili-Si tMìi 

i'-

. Guariti coi OreiEETfi:ESPlC. 2 fr.la scatok « 

fiugùatura«iUlHccautofiùOKiùUÌgatóUà;r/'oy#rta//n ^ 

Deposito pjTesBO A, Stanzoni in Miianof̂ nRom.a e Napoli — VendUa in ffi'etdova nelle 
farmacie (Jorne^^o e Pianeri Mo-ùro. 

.•wi^fe^' 

-•s^ 

quando i capelli sono caduti buona notte 
a tutti, non e' è più rimedio 11.-, 

V 

Ma sì può evitare la caduta fortifican-

asta S. litica, N. 427C ed iri^provincìa per 
pacco postale lire &»50. «»gtà 

Depoaiii in f*«s«Bov»' presso !'AmminiÌt>a-
ziono d&\ giorhaia 1! Èacchiglione e pro.'̂ so il 
6ig. BulgarelU pro/umiortì all'Università. . 

40 i bulbi qu'̂ nd<? i capelli cominciano a 
s^e re ; e ciò si ottiene facilmente fa* 
cendo uso del Balsamo capillare del dott, 

-— h^ comp.ositl()ne di qw6st{0; 
^ tale che nort''*presenta alcun pericolo 
|)er Fuso esterno. 

-aU'tifficio Annunzi del Giornale La Vene 

- ' 

li a i O B ì i o . 
MILANO 

r^ r -
, , r ^ T . » r-i-^-^fbw ^- K3 

FilAIP 
r . 

^ 
h À ^ 

.A. 
ii%%.:.'v^'.i,} 

. L . L 

1 > J 

-J . 

>r̂  « 

L ' I 

^ ) 
#'x,.r 

- ^ 

FREZZÌ MMSOeiAZlONE 
(a domicilio) Anno L. t § - - Sem,. L. 

•.-;\ 
'Ù^ 

ni 

» , » 

FllOnr DEt REGNO Aamui^GERE LE SPESE POSTALI 
/Per fé 's;)e8e di 8/*edi?iòntì dei rfoni straordinari, vedi eoi^of 

F î 
1 1 

f f '-< Ì \ .:!• 
ìfva ^-mi' m 

Il Cormrg d^l?a Sera dà in premio a chi pag^ antixJ3p«tamente rabbonan^en^Q^pei i» 
>«[^ ?"J*^. ^S87 «" P.tentiio senza p/ecedenti, ^ un libro stampalo es.pressamente (fuoiì S E 
marcio) cue ò una mèràVigiia letterarÌH,%rtfstfca e tìpogrfifica, e cioè * 

dì̂ -̂ AtFONSO TAUDÌÌT, trapazione ù\.Jùvih (del ̂ ar-fui/a), volume di 30O 
:.i»B 

^ .> . . ,,, _r . .. • -• . c;^«\'*» 16° grande-, 
fa!i88itne &'Vk 'facsìmile ai acquarelli a cniori, carta e ààfaueliydi 

lusso. Di quest'opera nai^ftiiorio vendtìie^in Europa poco meno divlOO m)li^ copU in d^e a f e 
con più di 100 incisioni lìitm 

Invece di T j i r ì a rB i i S M I I © ^lli»! SI potrà avere una oleogjt^fia (alta i T O r o per 0 45> 
fatta JgpressattienieJl^riituiCnatòSubilicoeulo Borzinp da uh quadro dì RArFATiLE ArtMENts 

ito! intitolato : 

T 
Gli abbonati fffSri di MiUno devono aggiungere.al prozzo*d|abbcnamenlQ C^nt. 60 per 

e èpèae di spedizìontì dei doni, 
Wf. 

-«?te-
I -

'mw^-
Chi paga antieipatament^l •àbbonanìeìfito w^^un sf^ipestre, avrà in dono; una splendida 

fotptipia, rappresentànt|^l quadro del pittore il. ARMÈNISÉ, intitolato; 

Gli abbonati fuori di Milano debbono aggiusigoro Cent. 30 per la epedìzione dol premio. 
Gli abbonati eateri, Cent. 60. 

' - i . - " • ^ ^ • • " • i ^ j r Hi t !• i j f 
^ i X i Ì ^ w r i ^ ^ S * n ̂ ^̂  *«S!ip-à»i? 

H,: i | i^ iM;% 

durata 
Tutti gli abbonati, siano annuiilijBemestraUMe trimestrali, ricevono gnxtlL 
ta déa*aH!;̂ o)fìÌMmenfeil giornale 6ettii:nàÌftW1PI6 pagine spIeritiHamenU i 

por tutta Ift 
:'.-i 

, J •-'' 
- .t-

GF0L 
Tutti gli ahhonai^^j^oyre ricevono erga^ìei'i BissBaaerl vtn^&à illustrati, 

<l«|gpS, che vengonò^^jihbUcati lungo, ì'anno. •— In preparazione: 

L'""0tELLD*'ni y 

• J . . . 

" I 

i HI 18 E» e r § ! 

w 
7T.I 

' '- r -

€Ar 
•ì<^! 

L'ultimo giorno dell'anno 1886 sarà spedito gratis a tutti gli abbonati 
^ttffS® i?c» t ^ ^ ^ ^ ì ^ S B colori faitòespressaimeititì. 

'.' ' t ìi^'# 
n j 

Mfnàare vagUaairAmnmsprdmnéim^COJRli^SE mml 
Paolo^ 1, Milano, 

ìd <Sdm' 
iT'z'Hiì,; 

mii^. 

It; 

ANTicommtico 
\'ì1i'Mf^-^-<- ''' V ; ' ' - • 

3D:EJX : P R ^^ 
' . L - i 

•fc 

VIA SrPt-<OtìPERO, N; 7. 
^ I ' , 

Pi-BBiìali con medaglia d'oro ali'EsposìzIonrd'Anversa 1885 -
, Ni^a 1883 ~ Nazionale di Mito, 1881 

Vidima SS73'— Filadeliia 1876 — PaHgijJ878 — Sydneif IB79 
' Q Bruxelles 1880. 

iDii • '•^érpLjA.im©-
^•-

w 

Torino 1384 

urne 1880 

JJ F©rsii®t^'1^r^sis*^ è il liquore piî  ic;ì{fiiico conoscinto. Easo è racoomRn-
e ed usato in molti •GH'pedtili. II E''«rsa(BÌ SSrenaBcià nor da celebrità mediche 

ìi^Seve confondere con rholti Fernet messi in.cpmmercm dà poco féìnpo e^^ 
non sono che impèrféfie-e rtocìve vml<^ziony- Il l^'cs-aacé s s r a w e » eatingué| 

l . . r ^ 

S6te,ifBCiUta la digestione/stimola l'appeUto, gyarisce le febbri intermittenti,ì 
mal lii capo, capogiri, mali nervosi, mal di fegaio, spleen^ mai di mare, nausei 

•im 

iV 

J n gtìSH'JTO. Esso é WcB'fi^^fflB^^-'t'llBìJSffi«El«}0'l«M. ^ :'^mW-- ' 

^' EFFFA'TI GAHANTITI DA CEnTìFICATI MEDICI *"^. 
• ^ r ' ^ ^ 

,,utìMrta»ifi«ffrtm«Aafi™'iW^i^i«^ 

ppifiKTTU^A APQbTOUCA Mt Bl':NGAL-CENTaALE • 
Bencjal Kishnagur^ H faggio 18S,1, 

Qualora lo feSl LLC^^Ì ti^ceasertì !'ageyolo2«a dì lasciarmi «vére ìMorofietebre 
Ì/'oa»aa©Ì?lÌ.ifiB^1^»^'éZzrridotti, "e;**»*!!»'' l'anJip sscorsp^ ne"préhdér«ìi-dodic\ doa- -'? 

lì -

t ' ^ l j ^ j '' ' 
_ j V ^ _ 

a% 

l/,^\j\,ixiiO.Wmw%%9it ciWmoito, utii^, pei ooìorosì i quali non dî  rado coi solo 
Wso del mfij3<a>ìimÌD supojannji malore mortale, e ri<>'uperano perfetta salute, 
'•' in generale il H*>M3e4 SSraaaij^a or ni^sce nooUo vantaggioso per tutti i ma-
ìmim prodoili da questo elima ecoessivamjjKi^ caldo. 

•̂  DGV0tiaBÌm<^4jrp, servo, • "'^^^^ '• ' T. POZZI» PM' Ap. 
•mr' 

MDNJCUUO DI NAfOJUl . 

CertiAco io f̂ €ttOJ?{iriti,o dì avare aomministrató'.nell'Os'iVètUlo della Coiiocenia 
U 3e's)«»»«i'8Srà5fiea ai cenvaleHcehti/rfi.C'oleia «on loro graudifisimp giovan^jea^o. 
È notevole la tolleranza a siffatto liquore del tubo g»tìt,rotì|iloriuo dei colerosi,! 
quali dopo 'cO î Oera raalattia, sogliono uvera senKibilìbsim*^ le vie digestive. La 
prsricipale a-AJono èTatUviià digestiva obe si ridesta, oside il progressivo bonos-
aero che i^OitnyaleSeesUi'ne riaens/ohov -^^^^ '^ 

Il Medico Pnmario FIUNCESCO FEDE, 
I>or la realtà dell» lìrma del JDott. .FtiUMìesco Fede. 

Il Brndscp ^vmzìAA, 
%isto la leualiaaazione della firma soprascritta do! SiUÌJaee di Napoli, pel Pre-

i;,Uo t regue 'CTma. • "• " • •" , ^ i . 3 ^ H t ì 

'•à 
i : E - . 

FREZ5:i: in Boi lì glie da Uiro L. »,5®> iHcGoh L. H, 
I PI ̂ UUlgaiBH XI- IL" , -I U'IV - f 1 1 — ^ ^ " " ^ " " - M » . . i _ . * - > . • I •• — , .w,.tajm,:>:. ,«a»..u. .-Mii—>. 

lì »4* -»L- i . P H P — — J i ^ p — J iMimr'-

^•l-1S;iì;jH^BÌSàKÌiÌ^m;mSv^S^WM^ 
- • f l * t ^ - - i i H 

Tipografia 4©l iiâ Afe?l'ioM0 Cornare • ^ ŝneio, Vm Pozzo Dipinto, a 3bJf% , . . mm. 
*t 

^ • ^ • . I 


